
Comunicato Stampa. 
 
Si é svolto in data 13 marzo 2012 alle ore 12,30 presso l’Assessorato Regionale all’Ambiente 
l’incontro programmato per discutere l’intervento di realizzazione di barriere soffolte allo Scoglio 
della Regina. 
All’incontro erano presenti: 
l’Assessore Francesco Pugliano, il dirigente ing. Bruno Gualtieri, la resp. regionale Parchi arch. 
Orsola Reillo, l’on. Giulio Serra presidente della Commissione di Vigilanza,  
per il Comune di Acquappesa: il Sindaco Giovanni Saverio Capua, l’assessore ai lavori pubblici 
Fabrizio Mollo,  
per il parco marino Riviera dei Cedri: il presidente Ciro Astorino, il presidente della Comunità del 
parco Pierluigi Benvenuto, la vicepresidente Franca Maritato, il direttore Piero Di Giuseppe. 
Dopo l’illustrazione del progetto in fase di realizzazione e delle proteste provocate, sono state 
affrontate le problematiche insorte circa l’intervento e si è ventilata da più parti la necessità di una 
perizia di variante migliorativa che tuteli l’ecosistema marino e di un approfondimento dello studio 
sul trasporto solido al fine di verificare sui tempi medio/lunghi l’incidenza dell’intervento sulla 
stabilizzazione del litorale interessato e limitrofo o la sua compromissione.  
L’intervento richiede la dovuta prudenza a causa della valenza ambientale del sito e soprattutto 
perchè  tutti gli interventi realizzati in passato non hanno sortito i risultati sperati. 
I rappresentanti del parco marino hanno ribadito che in un’area parco è assolutamente necessario 
procedere con una logica di compatibilità dell’intervento. Il parco è un’area privilegiata per la 
sperimentazione e lo studio di interventi sostenibili e duraturi ma soprattutto compatibili con la 
biodiversità esistente. Si è ribadita la necessità di considerare interventi di ingegneria naturalistica 
fino all’impianto di posidonia per stabilizzare i fondali ed evitare le barriere di massi. 
L’assessore all’ambiente e la sua struttura tecnica hanno condiviso il punto di vista del parco ed 
hanno ribadito la necessità di approfondire il livello di conoscenza, lo studio degli apporti, la 
biodiversità e la formulazione di una proposta di variante deve portare all’individuazione del 
migliore intervento sostenibile come la situazione richiede. 
 
Una nuova riunione sarà convocata al Comune di Acquappesa tra l’ufficio tecnico comunale, la 
direzione dei lavori e la struttura tecnica del parco per valutare una soluzione alternativa e la 
proposta di variante. 
La missione a Catanzaro ha avuto il grande effetto di rinsaldare i legami con l’Assessorato e di 
trovare  condivisione e  sintonia tra l’Assessorato ed il Parco marino nelle scelte da  operare. 
L’on. Giulio Serra, che ha voluto e organizzato l’incontro, ha ringraziato le parti presenti e 
l’assessore per la disponibilità, e nel chiudere il tavolo di lavoro ha auspicato una soluzione 
tecnica rispettosa degli ambiti naturalistici. 
 
   


